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II Dom. di Pasqua 
 

Dagli Atti degli 

Apostoli  2,42-47 
 

Dal Salmo  117 
 

Dalla lettera di S. Pietro 

 1,3-9 
 

Dal Vangelo di 

Giovanni 20,19-31 

Anno XXIII  Numero 17 24 Aprile 2011 

“Alleluia, alleluia! 
Cristo, nostra Pasqua, è stato immolato: 

facciamo festa nel Signore.” 
 

“Infatti non avevano ancora compreso la Scrittura, che cioè egli 
doveva risorgere dai morti”, l’evangelista vuole sottolineare, con questa 

frase, lo stato di impreparazione dei discepoli circa la rivelazione pasquale, 

nonostante le Scritture.  

Si spiega così la paura di Maria quando comunica ai discepoli:“Hanno 

portato via il Signore dal sepolcro e non sappiamo dove l’hanno posto!”, 

temendo un furto di cadavere; si spiega altresì il motivo per cui Pietro e l’altro 

discepolo corrono subito sul luogo della sepoltura di Gesù per controllare 

questo annuncio angosciato. Perché non c’è la festa che il canto dell’alleluia ci 

presenta oggi? 

 L’ansia di Maria nel recarsi al sepolcro quando è ancora buio, la corsa dei 

due discepoli, tanto veloce che Pietro non riesce a reggerne il ritmo restando 

indietro, si possono comprendere con sentimenti umani, gli stessi che 

proviamo noi nel buio della solitudine, della perdita del senso della nostra vita; 

nella disperazione e pietà per la morte di un nostro caro; nello smarrimento per 

un futuro incerto; nel dolore della malattia. Corriamo dunque insieme a loro. 

Loro sono spinti dall’amore per Gesù che hanno perduto, vogliono sapere, 

vogliono vedere, vogliono certezza sulla sorte di quell’uomo che è stato il loro 

maestro, sono disperati anche in conseguenza degli avvenimenti del venerdì, 

paura e pentimento per ciò che è successo vincono su ogni altra 

considerazione, anche sulla loro conoscenza delle Scritture! 

Pietro entra per primo nel sepolcro, non sembra dare importanza alla 

ordinata disposizione dei teli e del sudario in cui era stato avvolto il corpo di 

Gesù, eppure queste bende, usate comunemente nelle cerimonie funebri, 

ancora avvolgevano Lazzaro alla sua uscita dalla tomba. 

L’altro discepolo che ha corso con Pietro entra dopo di lui, osserva il 

sepolcro vuoto:“Vide e credette” dice l’evangelista: i motivi di 

incomprensione sono caduti davanti all’evidenza! 

Allora è proprio vero, Gesù ha vinto la morte: è risorto! 

Il grido di Maria di Magdala non è stato il segnale della fine, ma l’inizio 

della ricerca di un Gesù nuovo, diverso da quello che i discepoli hanno 

conosciuto e amato fino a quel momento. L’amore di Maria, di Pietro e 

dell’altro discepolo permettono anche a noi di scoprirlo. 

Facciamo dunque festa perché il Signore è risorto davvero per tutti quelli 

che amano con il cuore. 
 

 Buona Pasqua. 

oscar 
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Festa della Famiglia e anniversari di MatrimonioFesta della Famiglia e anniversari di Matrimonio  
 

Domenica 8 maggio 2011 nella chiesa di San Terenziano alle ore 10.00 
 

Le coppie che nel 2011 festeggiano 1 - 10 -  20 - 25 - 30 - 40 - 50  e oltre - anni 
di matrimonio sono pregate di comunicarlo in parrocchia (tel.0522 371754). 

 



Triduo Pasquale alla CASA  DELLA CARITÀ  
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fratelli che da essa sono segnati profondamente, 
scopriamo che ci apre alla Vita. E’ un Mistero, come 
quello della Casa, ma dobbiamo ‘entrarci dentro’  per 
scoprirlo con pace ed abbandono. 
 

Sabato santo – Pasqua di Resurrezione 
Oggi è la festa di tutti i battezzati: il Signore è 
Risorto, per tutti, per donarci la Vita per sempre. In 
particolari oggi vogliamo fare festa a Jody Giovanni e 
a Atem Paolo, che nella Veglia Pasquale hanno 
ricevuto il Battesimo. Da oggi fanno parte della 
grande famiglia della Chiesa, possono partecipare in 
pienezza all’Eucarestia, possono godere 
consapevolmente dei grandi doni che il Signore Gesù 
vuole offrire ad ogni uomo. Tutti noi della CdC ci 
stringiamo attorno a loro con gioia e gratitudine: 
siamo contenti di poter camminare insieme come 
fratelli…i ‘piccoli’ di Casa fanno il tifo per voi! 
 

BUONA PASQUA  A  TUTTI. 
 

la famiglia della CdC 

Giovedì santo 
Oggi abbiamo iniziato insieme questa bellissima 
giornata, in cui ricordiamo il dono di Gesù 
nell’Eucarestia e nel Servizio, pregando insieme qui 
alla CdC. Grazie a tutti quelli che hanno 
partecipato…ma perché non vi siete fermati un 
attimo per continuare la ‘condivisione’? 
 

Venerdì santo 
Oggi ricordiamo la Passione e Morte di Gesù. E’ il 
mistero a cui è dedicata la nostra Casa della Carità. E’ 
difficile essere riconoscenti per il compito che la 
nostra Casa si è assunta e ci manifesta: ci invita a 
guardare in faccia alla sofferenza, alla fatica e al 
dolore. Questi aspetti della vita non sono molto 
popolari! Li evitiamo volentieri, cerchiamo di 
delegare sempre ad altri l’incontro con persone 
segnate dalla Croce. La Casa ci mostra che la Croce 
non la si può evitare, che è un passaggio inevitabile 
della vita, ma se lo viviamo consapevoli del suo 
significato e ci alleniamo a condividerla con i nostri 

«Il mio nome è Shahbaz 

Bhatti. Sono nato in una 

famiglia cattolica. Mio pa-

dre, insegnante in pensione, 

e mia madre, casalinga, mi hanno educato secondo i va-

lori cristiani e gli insegnamenti della Bibbia, che hanno 

influenzato la mia infanzia. 

Fin da bambino ero solito andare in chiesa e trovare pro-

fonda ispirazione negli insegnamenti, nel sacrificio, e 

nella crocifissione di Gesù. Fu l’amore di Gesù che mi 

indusse ad offrire i miei servizi alla Chiesa. Le spavento-

se condizioni in cui versavano i cristiani del Pakistan mi 

sconvolsero. Ricordo un venerdì di Pasqua quando avevo 

solo tredici anni: ascoltai un sermone sul sacrificio di 

Gesù per la nostra redenzione e per la salvezza del mon-

do. E pensai di corrispondere a quel suo amore donando 

amore ai nostri fratelli e sorelle, ponendomi al servizio 

dei cristiani, specialmente dei poveri, dei bisognosi e dei 

perseguitati che vivono in questo paese islamico. 

Mi è stato richiesto di porre fine alla mia battaglia, ma io 

ho sempre rifiutato, persino a rischio della mia stessa 

vita. La mia risposta è sempre stata la stessa. Non voglio 

popolarità, non voglio posizioni di potere. Voglio solo un 

posto ai piedi di Gesù. Voglio che la mia vita, il mio ca-

rattere, le mie azioni parlino per me e dicano che sto se-

guendo Gesù Cristo. Tale desiderio è così forte in me che 

mi considererei privilegiato qualora — in questo mio 

battagliero sforzo di aiutare i bisognosi, i poveri, i cristia-

ni perseguitati del Pakistan — Gesù volesse accettare il 

sacrificio della mia vita. 

Voglio vivere per Cristo e 

per Lui voglio morire. Non 

provo alcuna paura in que-

sto paese. Molte volte gli 

estremisti hanno desiderato uccidermi, imprigionarmi; mi 

hanno minacciato, perseguitato e hanno terrorizzato la 

mia famiglia. Io dico che, finché avrò vita, fino al mio 

ultimo respiro, continuerò a servire Gesù e questa povera, 

sofferente umanità, i cristiani, i bisognosi, i poveri. 

Credo che i cristiani del mondo che hanno teso la mano ai 

musulmani colpiti dalla tragedia del terremoto del 2005 

abbiano costruito dei ponti di solidarietà, d’amore, di 

comprensione, di cooperazione e di tolleranza tra le due 

religioni. Se tali sforzi continueranno sono convinto che 

riusciremo a vincere i cuori e le menti degli estremisti. 

Ciò produrrà un cambiamento in positivo: le genti non si 

odieranno, non uccideranno nel nome della religione, ma 

si ameranno le une le altre, porteranno armonia, coltive-

ranno la pace e la comprensione in questa regione. 

Credo che i bisognosi, i poveri, gli orfani qualunque sia la 

loro religione vadano considerati innanzitutto come esseri 

umani. Penso che quelle persone siano parte del mio cor-

po in Cristo, che siano la parte perseguitata e bisognosa 

del corpo di Cristo. Se noi portiamo a termine questa mis-

sione, allora ci saremo guadagnati un posto ai piedi di 

Gesù ed io potrò guardarLo senza provare vergogna».  
 

Shahbaz Bhatti, 
ministro cristiano del parlamento per le minoranze, 

ucciso in Pakistan il 2 marzo 2011 

VOGLIO SOLO UN POSTO 
AI PIEDI DI GESÙ 



Vita dell’ Unità Pastorale 
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Domenica 
 

PASQUA 
di 

Resurrezione 

24 08.00 

10.00 

11.15 

16.00 

S. Messa San Terenziano 

S. Messa San Terenziano: deff. Vincenzo, Maria e Antonio  

S. Messa San Nicolò: 

S.Messa a Villa Ilva 

Lunedì 25 10.30 S. Messa San Terenziano per i Caduti (saranno presenti le Autorità civili) 

     Battesimo di Melissa Cajafa 

Martedì 26 18.30 S. Messa Casa della Carità: def. Francesca 

Mercoledì 
 

27 10.00 

10.30 

dalle 16.00 

21.00 

Recita del ROSARIO per tutti gli ammalati  

S. Messa S. Terenziano: def. Paolino 

alle 19.00 laboratorio di cucito al Gran Pino 

PREGHIERA e ASCOLTO della PAROLA canonica di S. Nicolò 

Giovedì 
 

28 dalle 15.00 

18.30 

21.00 

21.00 

alle 18.30 ADORAZIONE alla Casa della Carità 

S. Messa Casa della Carità: secondo intenzione 

Incontro Amici e Ausiliari della C.d.C. 

Riunione Oratorio al Gran Pino 

Venerdì 29 18.30 

21.00 

S. Messa S. Nicolò: def. Serafina 

Veglia di preghiera Cresima con genitori, padrini e madrine in S.Terenziano 

Sabato 
 

 

30 14.45 

16.00 

18.30 

CATECHISMO dalla 3^ elem. alla 1^ media al Gran Pino 

S. Messa a Villa Ilva: 

S. Messa Casa della Carità: deff. fam. Arduini Tonino 

Domenica 
 
II Domenica 
di Pasqua 
 

 

1 08.00 

10.00 

 

11.15 

15.30 

S. Messa S. Terenziano: deff. Gaetano e Giuseppe Simeti 

S. Messa S. Terenziano: def. Antonino 

    Presentazione dei bambini della Prima Comunione  

S. Messa S. Nicolò: def. def. Maria Pramori 

Celebrazione della Cresima in San Terenziano 

CHI   AMA   DONA   CON   GIOIA 
 

RACCOLTA DI GENERI ALIMENTARI 
 

Servono: biscotti, latte, riso, zucchero, piselli, fagioli, pomodoro, caffè,  

   tonno, detersivi per piatti e lavatrice, igiene personale. 

 

Aperto ogni 1° e 3°sabato del 

mese 

dalle 9,30 alle 12.00 

via Rivasi, 2 

Presso la Sacra Famiglia 
Prossima apertura 

Sabato 7 Maggio 
CERCASI  persone disponibili per raccogliere generi alimentari e  per dividerli e 

consegnarli. Chi è interessato può rivolgersi in parrocchia. 

Unità Pastorale “San Giovanni Battista” 

Centro d’Ascolto “Don Attilio Vezzani” 

Offerte di Domenica 17 Aprile 2011 
 

San Terenziano  557,96 €  San Nicolò  226,26 € 


